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ELEMENTI COSTITUTIVI DELLO SPAZIO STRADALE 

A chiarimento di quanto precede, le denominazioni degli spazi stradali hanno i seguenti significati (cfr. 

Figura 2), che in alcuni casi integrano le definizioni del CdS. 
 
BANCHINA: parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, catarifrangenti, dispositivi di 
ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: 
marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
Si distingue in: 
"Banchina in destra", che ha funzione di franco laterale destro. E' di norma pavimentata ed è sostituita, in talune 
tipologie di sezione, dalla corsia di emergenza: 
"Banchina in sinistra", che è la parte pavimentata del margine interno. 
 
CARREGGIATA: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di 
marcia, è pavimentata ed è delimitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 
CONFINE STRADALE: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di 
esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o 
della cunetta, ove esistenti o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata 
se la strada è in trincea. 
 
CORSIA: parte longitudinale della strada delimitata da segnaletica orizzontale, di larghezza idonea a permettere 
il transito di una sola fila di veicoli. Si distingue in: 

a) corsia di marcia: corsia facente parte della carreggiata, destinata alla normale percorrenza o al sorpasso; 
b) corsia riservata: corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva di una o solo di alcune categorie di 

veicoli; 
c) corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si accingono ad effettuare determinate manovre, quali 

svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, manovra per la sosta o che presentino 
basse velocità (corsia di arrampicamento) o altro; 

d) corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito dei 
veicoli di soccorso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni. 

 
DISPOSITIVO DI RITENUTA: Elemento tendente ad evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla carreggiata o 
comunque a ridurne le conseguenze dannose. E' contenuto all'interno dello spartitraffico o del margine esterno 
alla piattaforma. 
 
FASCIA DI PERTINENZA: striscia di terreno compresa tra la carreggiata e il confine stradale. E' parte della 
proprietà stradale e può essere utilizzata solo per la realizzazione di altre parti della strada. 
 
FASCIA DI RISPETTO: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esistono vincoli alla 
realizzazione, da parte del proprietario del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili. 
 
FASCIA DI SOSTA LATERALE: parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante 
striscia di margine discontinua e comprendente la fìla degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. 
 
FRANCO: parte della piattaforma al di là  della striscia di margine, collocata sul lato esterno della carreggiata, 
comprendente la banchina o la corsia di emergenza nonché, ove presente, la fascia di sosta laterale o di fermata. 
 
MARCIAPIEDE: parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata 
ai pedoni. 
 
MARGINE INTERNO O LATERALE: parte della piattaforma che separa corsie percorse in senso opposto 
(margine interno) o nello stesso senso (margine laterale). 
 
MARGINE ESTERNO: parte della sede stradale, esterna alla piattaforrna, nella quale trovano sede cigli e 
cunette, arginelli, marciapiedi e gli elementi di arredo (dispositivi di ritenuta, parapetti sostegni, ecc.). 
 
PARCHEGGIO: area o infrastruttura posta fuori della carreggiata, destinata alla sosta regolamentata o non dei 
veicoli. 
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PIATTAFORMA: parte della sede stradale che comprende i seguenti elementi: 

a) una o più carreggiate complanari, di cui la corsia costituisce il modulo fondamentale; 
b) le banchine in destra e in sinistra; 
c) i margini (eventuali) interno e laterale (comprensivi delle banchine); 
d) le corsie riservate, le corsie specializzate, le fasce di sosta laterale e le piazzole di sosta e di fermata dei 

mezzi pubblici. 
Non rientra nella piattaforma il margine esterno. 
 
PISTA CICLABILE: parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei 
velocipedi. 
 
SEDE STRADALE: superficie compresa entro i confini stradali. 
 
SEDE TRANVIARIA: parte longitudinale della strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei 
tram e dei veicoli assimilabili. 
 
SPARTITRAFFICO: parte non carrabile del margine, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. 
Comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di  ritenuta. 
 
STRADA EXTRAURBANA: strada esterna ai centri abitati 
 
STRADA URBANA: strada interna ad un centro abitato 
 
 
 


